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	UNIONE EUROPEA
	REPUBBLICA ITALIANA
Ministero dell’Istruzione e del Merito
	REGIONE SICILIANA

	ISTITUTO OMNICOMPRENSIVO 
“CARLO ALBERTO DALLA CHIESA”
CALTAGIRONE – MINEO (CT)
Infanzia – Primaria – Secondaria di I° e II° Grado




PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
PER ALUNNI STRANIERI

Classe__________ Sezione__________
	
1. DATI  RELATIVI  ALL’ALUNNO/A

	Cognome Nome
	

	Data di nascita
	

	Nazionalità
	

	Data di arrivo in Italia
	

	Numero di anni di scolarità	
	__________di cui nel Paese di origine__________

	Tipologia di BES 1)
	

	Altre lingue studiate
	

	Altre lingue conosciute
	

	Corsi di italiano frequentati
	



1) . TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE (indicare con la lettera):

A. alunno NAI (si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente) 
B  alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni  che hanno superato la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze  nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio ) 
C. alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova ancora difficoltà nella lingua italiana ed  in generale nello studio 
D. alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento (causa ritardo  scolastico rispetto la normativa italiana/ ripetenza inserito in una classe inferiore  o superiore in accordo con la famiglia)






2. SITUAZIONE DI PARTENZA
(Si fa riferimento a  test di ingresso, incontri con il mediatore culturale, osservazioni sistematiche, prime verifiche, colloquio con la famiglia) 

2.1  CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI DELL’ALLIEVO 
	
	SÌ 
	NO 
	IN PARTE 

	Collaborazione con i pari 
	
	
	

	Collaborazione con gli adulti 
	
	
	

	Motivazione allo studio 
	
	
	

	Disponibilità alle attività
	
	
	

	Rispetto delle regole 
	
	
	

	Autonomia personale
	
	
	

	Organizzazione nel lavoro scolastico 
	
	
	

	Esecuzione del lavoro domestico
	
	
	

	Cura del materiale 
	
	
	

	Frequenza regolare
	
	
	



2.2  OSSERVAZIONI SUL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 
L’alunno /a dimostra specifiche capacità e potenzialità nei seguenti ambiti disciplinari  (indicare con √) : 
· Linguistico- espressivo  
· Storico-geografico
· Logico-matematico  
· Artistico-espressivo  
· Motorio
· Tecnologico  e Scientifico  

L’alunno /a dimostra difficoltà  nei seguenti ambiti disciplinari (indicare con √): 
· Linguistico- espressivo  
· Storico-geografico
· Logico-matematico  
· Artistico-espressivo  
· Motorio
· Tecnologico  e Scientifico  

Dovuta a:
·  totale mancanza di conoscenza della disciplina 
·  lacune pregresse  
·  scarsa scolarizzazione 
·  mancanza di  conoscenza della lingua italiana  
·  scarsa conoscenza della lingua italiana   
·  difficoltà nella “lingua dello studio” 
·   difficoltà di _memorizzazione _rielaborazione _concentrazione _attenzione _logica
·  altro____________________________________________________________________________________






3. VALUTAZIONE SINTETICA DELLE COMPETENZE IN INGRESSO

	
	Inadeguata

	Parzialmente adeguata
	Adeguata
	QCER
QUADRO DI RIFERIMENTO EUROPEO DELLE LINGUE

	COMPRENSIONE ORALE
Linguaggio quotidiano
Istruzioni di lavoro
Comprensione lessico specifico
	
· 
· 
· 
	
· 
· 
· 
	
· 
· 
· 
	
 A 1         A 2

 B 1         B 2

 C 1        C 2

	CAPACITA’ COMUNICATIVA, 
ESPRESSIONE ORALE
Linguaggio quotidiano
Uso lessico specifico
	

· 
· 
	

· 
· 
	

· 
· 
	
 A 1         A 2

 B 1         B 2

 C 1        C 2

	COMPRENSIONE DEL TESTO SCRITTO
Manuale di studio
Testo letterario
	
· 
· 
	
· 
· 
	
· 
· 
	 A 1         A 2

 B 1         B 2

 C 1        C 2

	PRODUZIONE SCRITTA
Uso del lessico
Competenze grammaticali e sintattiche
	
· 
· 
	
· 
· 
	
· 
· 
	 A 1         A 2

 B 1         B 2

 C 1        C 2

	Altro

	
	
	
	



ANNOTAZIONI
Problemi relazionali:
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Problemi linguistici:
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
4. PATTO DI CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVA
PREVISTO DAL D.P.R. 21 NOVEMBRE 2007, N. 235

Il Consiglio di classe, tenuto conto delle difficoltà rilevate, propone un intervento personalizzato nei contenuti e nei tempi, allo scopo di permettere all’alunno di raggiungere gli obiettivi necessari nel corso dell’anno scolastico                         

Il Consiglio di classe intende mettere in atto/richiedere le seguenti risorse:

□ Corso di alfabetizzazione in orario curricolare;
□ Corso di alfabetizzazione in orario extracurricolare;
□ Testi per Italiano L2
□ Recupero metodologico in orario curricolare
□ Recupero metodologico in orario extracurricolare
□ Tutoring
□ Altro
________________________________________________________________________________________

Il Consiglio di classe intende perseguire i seguenti obiettivi:

Obiettivi educativi (scegliere o integrare)

	Favorire e sviluppare il processo di socializzazione
	

	Mettere in atto strategie integrative
	

	Potenziare le competenze comunicative
	

	Migliorare l’autostima attraverso il rafforzamento delle strategie di apprendimento e socializzazione
	

	Potenziare l’autonomia personale
	

	Favorire i processi di collaborazione e solidarietà
	

	Favorire il pieno inserimento nel Paese ospitante attraverso la conoscenza delle forme di aggregazione sociale–culturale–sportiva presenti in città
	

	Altro
	



Obiettivi didattici trasversali  (scegliere o integrare)

	Promuovere la capacità di organizzare e gestire il lavoro scolastico
	

	Favorire l’acquisizione di un metodo di studio efficace
	

	Favorire la proficua collaborazione con docenti e studenti
	

	Favorire e promuovere la partecipazione a forme di vita associate, anche all’esterno della scuola
	

	Valorizzare l’identità culturale
	

	Altro
	




Il Consiglio di classe per ogni singola disciplina propone i seguenti obiettivi curricolari:

	Nome e Cognome
	Disciplina
	Obiettivi curricolari proposti. Indicare se: differenziati, ridotti, nuclei essenziali, obiettivi intermedi o completi.

	
	Italiano, Storia e Geografia
	

	
	Inglese
	

	
	Matematica
	

	
	Tecnologia
	

	
	Scienze 
	

	
	Arte e immagine
	

	
	Educazione fisica 
	

	
	Religione 
	

	
	
	

	
	
	



(*)   A. Completamente differenziati (situazione di partenza distante dal resto della classe) 
B. Ridotti - i contenuti della programmazione di classe vengono quantitativamente proposti  in forma ridotta e qualitativamente adattati alla competenza linguistica in modo da proporre  un percorso realisticamente sostenibile C. Gli stessi programmati per la classe ma ogni docente, nell’ambito della propria disciplina, dovrà selezionare i contenuti individuando i nuclei tematici fondamentali per permettere il raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari  indicati.I nuclei essenziali di apprendimento coincidono con i livelli soglia utili per il passaggio alla classe successiva indicati nella progettazione disciplinare e nella scelta dei contenuti disciplinari bisogna tener conto dei livelli di padronanza della lingua italiana secondo il QCER


5. METODOLOGIA, CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

L’alfabetizzazione linguistica deve considerarsi lo scopo primario di tutte le discipline, si dovrà privilegiare una valutazione formativa condivisa dal Consiglio di classe. 
La valutazione per ogni singola disciplina e quella finale di ammissione alla classe successiva sarà coerente con quanto delineato nel  PDP e terrà conto:

· Del  PDP  e  degli  obiettivi disciplinari indicati e raggiunti
· Delle attività integrative seguite dall’alunno
· Della  motivazione e dell’ impegno
· Dei progressi in italiano L2  e nelle discipline
· Delle  potenzialità dell’alunno
· Delle  competenze acquisite
· Della previsione di sviluppo linguistico 


Ogni docente disciplinare avrà cura di specificare tutti gli obiettivi essenziali di apprendimento della propria disciplina (ad ESEMPIO)

	DISCIPLINA
	Obiettivi essenziali di apprendimento nell’a. s. 2017/2018  di ciascuna disciplina

	ITALIANO


	· Conoscere le strutture essenziali della lingua
· Leggere, analizzare e comprendere le informazioni essenziali
· Produrre testi semplici aderenti alle richieste
· Esprimersi in modo semplice ma corretto

	INGLESE
	· Saper capire, formulare e rispondere a domande di carattere personale (presentarsi, parlare della propria famiglia, dei propri hobby, delle attività quotidiane) 

	STORIA E GEO 
	· Stabilire semplici collegamenti e cogliere i nessi di causa ed effetto
· Riconoscere e descrivere, in modo chiaro, eventi, fatti e contesti

	MATEMATICA
	· Saper operare con i numeri naturali e decimali
· Saper risolvere problemi
· Conoscere elementi di geometria

	TECNOLOGIA
	· Conoscere i principali fondamenti teorici delle scienze dell’informazione
· Acquisire la padronanza di utilizzo del computer

	SCIENZE 
	· Osservare, descrivere ed analizzare un fenomeno scientifico nella sua più semplice articolazione;
· Utilizzare in modo appropriato il linguaggio scientifico di base

	ARTE E IMMAGINE
	· Esporre i contenuti chiave degli argomenti studiati con linguaggio corretto
· Saper descrivere un’opera d’arte nei suoi aspetti formali e stilistici
· Saper costruire le figure piane 

	EDUCAZIONE FISICA
	· Organizzare ed utilizzare i principi fondamentali della base del movimento 
· Elaborare risposte motorie efficaci in situazioni complesse
· Collaborare ed interagire in gruppo 

	RELIGIONE 
	· Conoscere gli interrogativi universali dell’uomo e le risposte che il Cristianesimo e le altre religioni danno
· Conoscere il contributo storico-culturale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana
· Cogliere il valore etico della dimensione religiosa della vita umana



Si concorda l’applicazione delle misure compensative e dispensative sulla base dell’Allegato 1 e dopo un’attenta valutazione, Il consiglio di classe stabilisce che le più idonee da adottare siano: 
	
* sono indicate solo le discipline dell’area generale, aggiungere le discipline mancanti a seconda degli indirizzi.

	italiano
	Geo Storia
	Inglese
	Matematica
	Tecnologia
	Scienze  
	Arte e immagine
	Educazione fisica
	Religione

	Metodologie e strategie
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Semplificazione del testo
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tabelle Schemi
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Spiegazioni individuali e individualizzate
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavori di gruppo
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Mappe concettuali
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tipologie e strategie di valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove oggettive: vero/falso
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove oggettive: scelta multipla 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Completamento
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tempi di verifica più lunghi
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	






6. GRIGLIA DI VALUTAZIONE

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER STUDENTI STRANIERI DI TIPOLOGIA A
Si dovrà privilegiare una valutazione formativa che tenga conto dei seguenti indicatori:
► Frequenza;
► Comportamento e atteggiamento scolastico;
► Motivazione all’apprendimento;
► Inserimento nella classe di frequenza;
► Avanzamento degli apprendimenti;
► Potenzialità emerse.


In relazione alla conoscenza progressiva della lingua italiana, la valutazione terrà conto di:
Interesse ed impegno
	►Avanzato
	lo studente mostra interesse e impegno chiede spiegazioni in merito alle modalità di lavoro e a semplici contenuti disciplinari.
	10/9

	►Adeguati
	lo studente partecipa alle attività proposte 
	8/6

	► Non adeguati
	lo studente non partecipa all’attività proposta
	5/4



Produzione scritta e orale
	►Avanzato
	è’ in grado di produrre/risolvere brevi e semplici testi /esercizi sia in forma orale che scritta
	10/9

	►Adeguati
	lo studente riesce a produrre/risolvere brevi e semplici testi /esercizi in modo essenziale 
	8/6

	► Non adeguati
	lo studente non è in grado di produrre/risolvere  testi /esercizi, sebbene semplici, e non è in grado di riferire i contenuti essenziali di argomenti proposti né definizioni né proprietà 
	5/4



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER STUDENTI STRANIERI DI TIPOLOGIA B/C/D
Si dovrà privilegiare una valutazione formativa che tenga conto dei seguenti indicatori:
► Competenze in ingresso;
► Frequenza scolastica;
► Comportamento e atteggiamento scolastico;
► Motivazione all’apprendimento;
► Progressi nella conoscenza e nell’uso della lingua italiana.

Si ritiene dunque che:
► Se l’alunno ha raggiunto nella lingua italiana un livello elementare o intermedio, corrispondente ai livelli A2 e B1 del quadro di riferimento europeo
► Se l’alunno frequenta regolarmente e attivamente i corsi di alfabetizzazione e di sostegno allo studio, si valuti secondo i seguenti indicatori:
Interesse ed impegno
	►Avanzato
	lo studente mostra interesse e impegno chiede spiegazioni esprime dubbi, pone domande
	10/9

	► Adeguati
	lo studente chiede spiegazioni, in merito alle modalità di lavoro e a semplici contenuti disciplinari.
	8/7


	►Abbastanza adeguati
	lo studente è sufficientemente motivato, sebbene alterni motivi di fiducia ad altri di scoraggiamento
	6/5

	► Discontinui o assenti
	lo studente non manifesta interesse  alle attività proposte
	4





Apprendimento, Comprensione e Sviluppo delle modalità di lavoro
	►Avanzato
	lo studente è in grado di comprendere e rielaborare autonomamente gli argomenti affrontati in classe
	10/8

	► Adeguati
	lo studente è in grado di comprendere e utilizzare i punti essenziali degli argomenti affrontati in classe
	7/6

	► Discontinui o assenti
	lo studente non è in grado di avviare un processo autonomo di consolidamento degli apprendimenti e di organizzare lo studio  
	5/4



Produzione scritta e orale
	►Avanzato
	lo studente sa produrre/risolvere semplici e coerenti testi /esercizi, è in grado di descrivere esperienze/definizioni/proprietà e di esporle brevemente 
	10/8

	► Adeguati
	lo studente sa produrre/risolvere brevi e semplici testi /esercizi sia in forma orale che scritta
	7/6

	► Non adeguati
	lo studente non è in grado di produrre/risolvere brevi e semplici testi /esercizi, anche se relativi ad argomenti noti, né di descrivere esperienze/definizioni/proprietà e di esporle, sia pur brevemente
	5/4



 Vedi Le linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri: II parte indicazioni operative 4.La valutazione 5 Gli esami 
IL PRESENTE PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO HA CARATTERE TRANSITORIO QUADRIMESTRALE O ANNUALE ____________
E PUÒ ESSERE RIVISTO IN QUALSIASI MOMENTO. È STATO CONCORDATO E REDATTO IN DATA    _______________DA:

	
	Nome e Cognome
(in stampatello)
	FIRMA

	Famiglia:
	
	

	
	
	

	Alunno
	
	

	Docenti:
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Tutor 
	
	

	Referente Bes
	
	

	Mediatore interculturale
	
	







	Il Dirigente Scolastico
	
	  _______________________


ALLEGATO 1-Dopo un’attenta valutazione, svolta a cura di ogni componente del consiglio di classe, si analizzano le possibili MISURE COMPENSATIVE e DISPENSATIVE proposte (secondo la normativa ministeriale) e si effettua la scelta collegiale di quelle ritenute più idonee (crocettare quelle proposte, adottate nel I quadrimestre e nel II quadrimestre). 

MATERIA _______________________________    DOCENTE__________________________________________


	
A

	MISURE DISPENSATIVE (nota USR-ER 4/9/07)
E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE

	1. Dispensa dalla presentazione dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento (corsivo maiuscolo e minuscolo, stampato maiuscolo e minuscolo)

	2. Dispensa dall’uso del corsivo 

	3. Dispensa dall’uso dello stampato minuscolo

	4. Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	5. Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 

	6. Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie (in quanto vi è una notevole difficoltà nel ricordare nomi, termini tecnici e definizioni)

	7. Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	8. Dispensa dai tempi standard (prevedendo, ove necessario, una riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi)

	9. Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

	10. Dispensa dall’utilizzo di materiali di studio scritti a mano 

	11. Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni delle varie materie evitando possibilmente di richiedere prestazioni nelle ultime ore 

	12. Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling 

	13. Modifica opportuna delle “prove di ascolto” delle lingue straniere 

	14. Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato (font “senza grazie”: Arial, Trebuchet, Verdana carattere 12-14 interlinea 1,5/2) ortografico, sintesi vocale, mappe, schemi, formulari

	15. Nella videoscrittura rispetto e utilizzo dei criteri di accessibilità: Font “senza grazie” (Arial, Trebuchet, Verdana), carattere 14-16, interlinea 1,5/2, spaziatura espansa, testo non giustificato.


	16. Elasticità nella richiesta di esecuzione dei compiti a casa, per i quali si cercherà di istituire un produttivo rapporto scuola-tutor-famiglia 

	17. Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare diversi supporti (pc, correttore ortografico, sintesi vocale)

	18. Accordo sui tempi e sui modi delle interrogazioni su parti limitate e concordate del programma, evitando di spostare le date fissate 

	19. Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi non considerando errori ortografici

	20. Privilegiare l’utilizzo verbale corretto delle forme grammaticali sulle acquisizioni teoriche delle stesse 

	21. Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una discussione orale) riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 

	22. Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale 

	23. Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione 

	24. Valorizzazione dei successi sugli insuccessi al fine di elevare l’autostima e le motivazioni di studio 

	25. Favorire situazioni di apprendimento cooperativo tra compagni (anche con diversi ruoli)

	26. Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)

	27. Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli

	28. Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici


	B

	
STRUMENTI COMPENSATIVI 
(nota USR-ER 4/9/07)


	. Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale) per l’italiano e le lingue straniere, con tecnologie di sintesi vocale (in scrittura e lettura)

	. Utilizzo del computer fornito di stampante e scanner con OCR per digitalizzare i testi cartacei 

	. Utilizzo della sintesi vocale in scrittura e lettura (se disponibile, anche per le lingue straniere) 

	. Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 

	. Utilizzo del registratore digitale per uso autonomo

	. Utilizzo di libri e documenti digitali per lo studio o di testi digitalizzati con OCR 

	. Utilizzo, nella misura necessaria, di calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) o ausili per il calcolo (linee dei numeri cartacee e non)

	. Utilizzo di schemi e tabelle, elaborate dal docente e/o dall’alunno, di grammatica (es. tabelle delle coniugazioni verbali…) come supporto durante compiti e verifiche

	. Utilizzo di tavole, elaborate dal docente e/o dall’alunno, di matematica (es. formulari…) e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche

	. Utilizzo di mappe e schemi (elaborate dal docente e/o dallo studente per sintetizzare e strutturare le informazioni) durante l’interrogazione, eventualmente anche su supporto digitalizzato (video presentazione), per facilitare il recupero delle informazioni e migliorare l’espressione verbale

	. Utilizzo di diagrammi di flusso delle procedure didattiche 

	. Utilizzo di altri linguaggi e tecniche (ad esempio il linguaggio iconico e i video…) come veicoli che possono sostenere la comprensione dei testi e l’espressione

	. Utilizzo di dizionari digitali su computer (cd rom, risorse on line)

	. Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) specificati nella tabella degli obiettivi

	. Utilizzo di quaderni con righe speciali

	. Utilizzo di impugnatori facili per la corretta impugnatura delle penne
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